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 Segreteria Generale

Classificazione: A 04 - 20190000017

Arezzo, il 28/06/2019

Provvedimento n.  1717

OGGETTO  : AFFIANCAMENTO NELL'ADEGUAMENTO AL GDPR 2016 E 
RUOLO DPO GIUGNO 2019-GIUGNO 2020

Il Direttore

Ricordato che:
- in data 4/05/2016 il Parlamento Europeo ha emanato il Regolamento Europeo 2016/679 relativo 
alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla 
libera circolazione di tali dati (il Regolamento abroga la direttiva 95/46/CE);
- il Regolamento è entrato direttamente in vigore dal 25/05/2018 ed è immediatamente esecutivo;
- il Regolamento introduce significative novità alla normativa vigente e comporta un sostanziale 
adeguamento sul tema da parte di tutte le organizzazioni pubbliche e private che trattano i dati 
personali;
 
Richiamata la deliberazione GC n. 588 del 21/11/2017 che dispone l'attivazione delle procedure 
finalizzate all'individuazione di un soggetto che supporti l'Ammninistrazione Comunale nella fase 
preliminare all'entrata in vigore del Regolamento Europeo n. 2016/679;

Richiamati:
- il provvedimento dirigenziale n. 1199 del 4/05/2018 con il quale, ai sensi dell’art.36, comma 2, 
lettera  a),  del d.lgs.50/2016 e s.m.i.  e  mediante la  piattaforma telematica  Start  della  Regione 
Toscana, si è provveduto all'affidamento allo  Studio Legale Rosadi - Soffientini Associati  via 
Fulvio Croce, 13 – 52100 Arezzo| P.IVA 01710870518 del servizio di affiancamento del Comune 
di Arezzo nell'adeguamento al Regolamento Europeo n. 2016/679 del 27/04/2016 e ruolo DPO 
per l'importo di € 18.000,00 + cassa forense 4% (€ 720,00) + IVA 22% (€ 4.118,40) + ritenuta 
d'acconto 20% sull'onorario (€ 3.600,00) e così per complessivi € 26.438,40;
- il contratto rep. 18157 del 7/06/2018 con il quale è stato disciplinato l'affidamento del servizio;
- il decreto sindacale n. 80 del 17/05/2018 con il quale l'Avv. Marco Soffientini è stato designato 
Responsabile della Protezione dei Dati Personali del Comune di Arezzo (DPO) ai sensi dell'art. 
37 del Regolamento UE 2016/679;

Considerato che l'affidamento del servizio risulta esaurito e che si rende necessario individuare 
un  operatore  economico  in  grado  di  assolvere  alla  funzione  di  affiancamento 
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dell'Amministrazione  Comunale  nell'adeguamento  al  GDPR 2016/679,  nonché  presidiare   la 
corretta applicazione del Regolamento Europeo da parte dell'Ente;

Preso  atto  inoltre  che  tra  gli  oneri  a  carico  delle  pubbliche  amministrazioni  è  prevista  la 
designazione obbligatoria della figura del DPO (art. 37 del Regolamento);

Preso atto che  il  servizio  in  oggetto  afferisce  alla  categoria  “Servizi  generali  di  consulenza 
gestionale”  (CPV  79411000-8),  e,  come  da  giurisprudenza  della  Corte  dei  Conti  Piemonte 
(sentenza n. 6 del 23 gennaio 2017), viene qualificato come tipo di contratto a prestazioni miste,  
che abbina all’elaborazione di valutazioni  e  soluzioni  a problemi posti  dall’Amministrazione  
anche la  gestione materiale  delle  azioni  necessarie  a risolvere i  problemi,  in funzione  della  
decisione assunta prendendo come base l’apporto consulenziale fornito (ex multis TAR Lazio,  
Sezione I, nr. 7717 del 2005);

Considerato pertanto che  non si configura la fattispecie di cui all'art.  6, comma 7 del D.L. n. 
78/2010 (conv. in legge n. 122/2010); 

Considerato, in  tema di qualificazione della stazione appaltante,  che non è ancora vigente il 
sistema di qualificazione,  previsto dall’articolo 38 del d.lgs 50/2016 e s.m.i. e che nel caso di 
specie, trattandosi di affidamento di importo inferiore ai 40.000 euro, trova applicazione quanto 
prevede l’articolo 37, comma 1, del d.lgs 50/2016 e s.m.i.,  ai sensi del quale “1. Le stazioni  
appaltanti,  fermi restando gli  obblighi di utilizzo di strumenti  di acquisto e di negoziazione,  
anche  telematici,  previsti  dalle  vigenti  disposizioni  in  materia  di  contenimento  della  spesa,  
possono  procedere  direttamente  e  autonomamente  all’acquisizione  di  forniture  e  servizi  di  
importo inferiore a 40.000 euro...”;

Visto il D.L. 52/2012 convertito nella L. 94/2012 e il D.L. 95/2012 convertito nella L. 135/2012 
in base ai quali è stato rafforzato il vincolo per le pubbliche amministrazione di ricorrere alle 
convenzioni CONSIP o al MEPA, ovvero ad altri mercati elettronici, così come già previsto ai  
sensi dell'art. 26 della L. 23/12/1999 n. 488, nonché all'art. 1 della L. 296/2006 e s.m. e i.

Visto l'art.  1,  comma 450 della  L.  296/2006 e ss.mm.  e ii.  che stabilisce l'obbligatorietà  del 
ricorso al mercato elettronico della PA ovvero ad altri mercati istituiti  ai sensi dell'art. 328 del 
DPR 207/2010, ovvero al sistema telematico di acquisizione START messo a disposizione dalla 
centrale di committenza regionale per le acquisizioni (inferiori alla soglia di rilevo comunitario) 
pari o superiori a € 5.000,00;

Vista la  Relazione  Annuale 2018/9 del  responsabile  Protezione  Dati  del  Comune di  Arezzo, 
presentata dall'Avv. Marco Soffientini Prot. Gen.le 92834/2019;

Vista l'offerta per lo svolgimento del Ruolo DPO anni 2019 e 2020 Prot. Gen.le 92827/2019;

Preso atto:
– che la proposta  progettuale inoltrata dallo Studio Legale Rosadi - Soffientini Associati 

risulta completa e pienamente conforme all'esigenze dell'A.C., nonché  presuppone una 
serie di attività organiche e sistematicamente organizzate rispetto al servizio che si rende 
necessario affidare;
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– che l'affidamento del servizio risulta indispensabile per l'Amministrazione Comunale per 
il necessario adeguanto al  Regolamento Europeo n. 2016/679 del 27/04/2016

Preso atto altresì dei titoli e delle qualificazioni sul tema della privacy in possesso dell'Avv. 
Soffientini; 

Ritenuta pienamente soddisfacente la prestazione resa dallo Studio Legale Rosadi Soffientini 
Associati nell'affiancamento dell'Ente nell'adeguamento al GDPR 2016/679 e la prestazione in 
qualità di DPO resa dall'Avv. Marco Soffientini relativamente all'annualità 2018/2019;

Considerato che lo   Studio  Legale  Rosadi  –  Soffientini Associati,  inviatato  a  presentare  un 
preventivo  per  il  servizio  di  affiancamento  del  Comune  di  Arezzo  nell'adeguamento   al 
Regolamento  Europeo n.  2016/679 del  27/04/2016 e ruolo DPO per  il  periodo giugno 2019-
giugno 2020, avvalendosi della piattaforma START messa a disposizione da Regione Toscana, ha 
rimesso un preventivo di € 16.000,00 al netto di IVA, previdenza forense e ritenuta di acconto);

Considerato vantaggioso  e  congruo  in  ragione  della  prestazione  da  svolgersi  il  preventivo 
presentato;

Ritenuto che le considerazioni sopra addotte appaiano preponderanti  rispetto alla necessità di 
garantire  la  libera  concorrenza  attraverso  lo  svolgimento  di  una  procedura  comparativa  per 
l'affidamento del servizio;

Verificata la regolarità del durc;

Considerato che, in conformità a quanto previsto dall’art. 3 della Legge 136/2010 e s.m.i. ai fini 
della tracciabilità dei flussi finanziari è stato richiesto il Codice Identificativo Gara (Smart CIG) 
corrispondente al n. ZE928E98DE ;

Visto il codice AUSA accordato alla Stazione Appaltante n. 0000157791;

Ricordato l’articolo  192  del  Decreto  legislativo  18  agosto  2000,  n.  267  ,  che  prescrive  la 
necessità di adottare apposita determinazione a contrattare per definire il fine, l’oggetto, la forma, 
le  clausole  ritenute  essenziali  del  contratto  che  si  intende stipulare,  le  modalità  di  scelta  del 
contraente e le ragioni che ne sono alla base;

Vista la dichiarazione di assenza di conflitto di interesse resa dall'Avv. Soffientini;

Vista l'autorizzazione all'uso dei fondi di cui al Cap. 1216 bil. 2019 e 2020;

Visto il Decreto Sindacale n 29 del 27/03/2017 con cui è stato attribuito al sottoscritto l'incarico 
di Segretario Generale, il Decreto Sindacale n. 31 del 03/04/2017 di attribuzione delle funzioni e 
il n. 117 del 30/11/2017 di proroga delle stesse  e il Decreto Sindacale n. 160 del 30/10/2018  di 
integrazione delle funzioni assegnate;

DETERMINA

COMUNE DI AREZZO



Pag. 4Prov. n.  1717 del 28/06/2019

per le motivazioni riportate nella premessa

- di provvedere, ai sensi dell’art.36, comma 2, lettera a), del d.lgs.50/2016 e s.m.i. e mediante la 
piattaforma  telematica  Start  della  Regione  Toscana,  all'affidamento del  servizio  di 
affiancamento del Comune di Arezzo per l'adeguamento al Regolamento Europeo n. 2016/679 
del  27/04/2016  e  ruolo  DPO  annualità  2019-2020  allo  Studio  Legale  Rosadi  -  Soffientini 
Associati  via  Fulvio  Croce,  13  –  52100  Arezzo  P.IVA  01710870518  per  l'importo  di  € 
16.000,00 + cassa forense 4% (€ 640,00) + IVA 22% (€ 3.660,80) + ritenuta d'acconto 20% 
sull'onorario (€ 3.200,00) e così per complessivi € 23.500,80;

-di finanziare la spesa di complessivi  € 23.500,80, come da movimenti  allegati  assunti  con il 
presente atto, nel modo seguente:
annualità 2019: € 11.750,40 al cap. 1216 bil. 2019 (esigibilità 2019);
annualità  2020:  €  1.750,40  al  cap.  1216  bil.  2020  e  €   10.000,00  al  cap.  16309  bil.  2020 
(esigibilità 2020), dando mandato al Servizio Finanziario a seguito di approvazione di variazione 
di bilancio in merito alla corretta imputazione della spesa al cap. 523, esercizi 2019 e 2020 e  al 
contestuale azzeramento degli impegni assunti con il presente atto;

- di dare atto che i rapporti tra le parti saranno regolati con scrittura privata;

- di dare atto che il servizio in oggetto afferisce alla categoria “Servizi generali di consulenza 
gestionale”  (CPV  79411000-8),  e,  come  da  giurisprudenza  della  Corte  dei  Conti  Piemonte 
(sentenza n. 6 del 23 gennaio 2017), viene qualificato come tipo di contratto a prestazioni miste, 
che abbina all’elaborazione di valutazioni e soluzioni a problemi posti  dall’Amministrazione  
anche la gestione materiale  delle  azioni necessarie  a risolvere i  problemi,  in funzione della  
decisione assunta prendendo come base l’apporto consulenziale fornito (ex multis TAR Lazio,  
Sezione I, nr. 7717 del 2005);

- di dare pertanto atto che  non si configura la fattispecie di cui all'art. 6, comma 7 del D.L. n. 
78/2010 (conv. in legge n. 122/2010).

Si  dà  atto  che  un  esemplare  del  presente  provvedimento,  corredato  del  visto  di  regolarità  
contabile attestante la copertura finanziaria, è conservato nella raccolta degli atti ufficiali del  
Comune di Arezzo, previa pubblicazione all’Albo Pretorio.

Il Segretario Generale
              Dott. Franco Caridi

Ai sensi dell’art. 3, comma 4, della legge 7.8.1990, n. 241, e successive modifiche ed integrazioni avverso il presente  
provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR della Toscana secondo quanto previsto dall'art. 120 del D.  
Lgs. 104/2010, successivamente modificato dall'art. 204 comma 1 lett.  a) del D. Lgs 50/2016 o,  in alternativa,  
ricorso straordinario al Presidente della Repubblica.
Il presente provvedimento è rilasciato in n. 4 esemplari così assegnati:

1. Ufficio Segreteria Generale;

2. Ufficio emittente.

3.Servizio Finanziario

4. Studio Legale Rosadi – Soffientini Associati 
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Documento informatico firmato digitalmente ai sensi e con gli effetti di cui agli artt. 20 e 21 del D. Lgs n. 82/2005; 
sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa.

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi e con gli effetti di cui agli artt. 20 e 21 del D. Lgs n. 82/2005; 
sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa.
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